
velazione: la vita è dono, è solo 
donando che si vive. 
Le condizioni per lo stupore. 
“Dalla parola del Signore furono 
fatti i cieli” (Sal 33,6). Così ci viene 
indicato che il mondo proviene da 
una decisione, non dal caos o dalla 
casualità … La creazione appar-
tiene all’ordine dall’amore (Papa 
Francesco, Laudato si’, 77). E tut-
tavia la bellezza rimane muta e il 
senso delle cose rimane enigmati-
co. Ci vorrebbe una parola che si 
faccia ascoltare o almeno una sor-
presa che induca a pensare, uno 
stupore che disponga a contempla-
re.  
Gli amici di Dio sono uomini e don-
ne che abitano la terra e non solo 
custodiscono la bellezza del mondo, 
ma creano le condizioni per lo stu-
pore, il desiderio dell’ascolto. 
I seminaristi con la loro testimo-
nianza suscitano interesse, curiosi-
tà, talora anche sconcerto. Sono 
tra gli amici di Dio e seminando 
bellezza favoriscono le condizioni 
per lo stupore. 
La giornata del Seminario si offre a 
tutta la comunità diocesana come 
un momento di grazia: può segna-
lare che non è obbligatorio essere 
stupidi, si può capire qualche cosa 
della vita e fare dello stupore una 
porta di ingresso alla bellezza della 
vita. 
Perché non celebrarla bene?  
 
+Mario Delpini 

 

GIORNATA PER  
IL SEMINARIO 2020 

Messaggio  
dell’ Arcivescovo 

 
Non è obbligatorio essere  
stupidi. 
Le cose talora si capiscono al 
contrario. L’ovvio è una specie di 
virus che produce quella malattia 
insidiosa che è l’ottusità. Il pane 
sulla tavola è una ovvietà. L’ottu-
so non può capire il significato 
del pane, perché è ovvio. Se però 
il pane non c’è e uno lo cerca, 
allora si può capire. Non è sol-
tanto pane, è anche dono, è an-
che lavoro, è storia di amore, 
scienza, pazienza, conquista. 
Vivere nell’ovvio rischia di rende-
re stupidi. 
Non è però obbligatorio essere 
stupidi. La sapienza, cioè la com-
prensione e l’apprezzamento del-
la vita, è frutto di una ricerca, di 
un desiderio, di una sete che 
convince a mettersi in cammino. 
Si parte dall’intuizione che nelle 
vicende della vita, nelle relazioni, 
nelle “cose da fare” è iscritta una 
promessa. 

Il seminario con la sua proposta e 
i seminaristi con le loro scelte pos-
sono seminare nelle comunità in 
cui vivono quella provocazione che 
sveglia dall’ottusità, che apre do-
mande e dimostra che è stupido 
porsi domande sulla vita quando 
la vita è finita. 
 
E voi che cosa ne sapete della 
vita? 
Ci sono di quelli che trovano biz-
zarra la domanda. Perché mai si 
dovrebbe cercare un senso alla 
vita? Si vive. E basta. Ci sono di 
quelli che trovano deprimente la 
domanda. Si vive, ma là in fondo, 
già si intravede l’abisso del nulla 
che avanza e avanza. Sta divoran-
do la vita. Siamo nati per morire. 
Ci sono di quelli che intendono la 
domanda non come un interroga-
tivo, ma come una chiamata. Del-
la vita, infatti, sanno che nessuno 

dà a se stesso la vita. Ricevendo 
la vita, accolgono anche la parola 
che ne dice il senso. “Ti ho chia-
mato alla vita per renderti parteci-
pe della mia vita, la vita eterna e 
felice” dice Dio; e ogni voce di 
mamma e di papà, ogni premuro-
so accudimento, ogni trepidazione 
sono eco della rivelazione della 
tenerezza di Dio.  
 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su 
tutte le creature (Sal 145,9). 
I seminaristi si mettono in cammi-
no per fare della loro vita un do-
no, perché hanno ascoltato la ri-
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DOMENICA 20 SETTEMBRE 2020 

Lezionario Festivo anno A -  Feriale anno secondo – QUARTA Settimana del salterio Diurna Laus  



LA MESSA ALLA  
DOMENICA E NEI 
 GIORNI FESTIVI 

 
SABATO   
17.15 Mombello 
18.15   Ponte 
 
DOMENICA 
LAVENO   08.30 -11.15 
PONTE  10.00 
MOMBELLO 10.30 – 18.00 
 

CONFESSIONI 
chiedere prima o dopo la 

Messa.   
Il Sabato un’ora prima  
un Sacerdote è presente 
a Mombello  e al Ponte 
in CASA PARROCCHIALE 

Preghiera per il  
seminario 

 

Signore Gesù, tu che ci ami con 
infinita tenerezza,  
volgi il tuo sguardo d’amore sul 
nostro Seminario.  
 Fa’ che i seminaristi accom-
pagnati dal tuo amore possano 
continuare a seminare la bellezza 
del tuo Vangelo.  
 Ti preghiamo per le nostre 
comunità: ricche di un lungo pas-
sato possano sempre rinnovarsi e 
tornare all’essenziale per essere 
luogo di incontro con Te, compa-
gno e amico dei giovani.  
 Ti preghiamo per i giovani 
che sono alla ricerca della loro 
vocazione: possano guardare alla 
loro vita come a un tempo di do-
nazione generosa, di offerta sin-
cera,  
di sequela a Te.  

Amen 

Caritas del Decanino del  

Verbano 
 

SABATO 26 e  
DOMENICA 27 SETTEMBRE 

 si raccolgono: 
 
ZUCCHERO E 

CAFFE’  

FESTA MADONNA DEL S. ROSARIO A MOMBELLO 

MERCOLEDI 30 SETTEMBRE 

Ore 8.30       S. Messa  
Ore 20.45     S. Messa di apertura festa  

GIOVEDI 1 OTTOBRE  

Ore 17.30     Chiesa parrocchiale:  
S. ROSARIO  (18.00 S. MESSA) 
 

Ore 20.45 Cortile S. Maria di Corte:  
S. ROSARIO PER LE FRAZIONI 

VENERDI 2 OTTOBRE 

Ore 20.45     Chiesa parrocchiale:  
ADORAZIONE E  
CONFESSIONI   
(saranno presenti diversi sacerdoti)  

SABATO 3 OTTOBRE 

Ore 17.15    S. Messa vigiliare  
 

DOMENICA 4 OTTOBRE  

Ore 10.30 : S. MESSA SOLENNE con stendardi e costumi delle 
frazioni 

CELEBRATA DA DON REMO  
CIAPPARELLA  

(Parroco di Mombello 
 dal 1991 al 2007) 

nel 50° anniversario di  
ordinazione sacerdotale 

   

Offerta dei canestri 
 

Ore 15.00: presso l’oratorio: 
 

ARRIVO IN PROCESSIONE  
DELLA STATUA  

(i fedeli attendono in oratorio) 
 
MOMENTO DI PREGHIERA  
            PER TUTTI  
Lancio augurale di pace dei 

palloncini 
Festa in Oratorio con INCANTO DEI CANESTRI, 

STANDS per bambini e ragazzi 
 

 LUNEDI 5 OTTOBRE         

Ore 20.45:     S. Messa per TUTTI I DEFUNTI della Parrocchia   
                       Rito del Cero per i defunti dell’ultimo anno 
 
Tutte le celebrazioni ed iniziative in programma si svolgeranno 

nel rispetto delle norme e dei protocolli in vigore 
 per l’emergenza sanitaria Covid-19 

 
 
In chiesa parrocchiale troverete una 
busta per l’offerta straordinaria alla 
parrocchia e il regalo a don Remo 


